
1 / 4
Pagina

Foglio

31-03-2022
1+20/1

www.ecostampa.it

A

MORTA A 99 ANNI 

Maria Romana
De Gasperi
testimone attiva
del Novecento

orà

È morta ieri aRoma, all'età
di 99 anni, la primogenita
dello statista trentino. Fu
biografa del padre e pala-
dina dei valori europei.

Roncalli e Tognon pagine 20-21
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Il secolo lungo
di Maria Romana
De Gasperi

MARCO RONCALLI

ipeteva spesso di aver avu-
to la fortuna di vivere la sua
giovinezza «davanti ad un

uomo onesto» che con il suo e-
sempio le aveva insegnato «il co-
raggio di tenere fede alle proprie i-
dee», quantunque «causa di soffe-
renza e di solitudine». Quell'uomo
era suo padre: Alcide De Gasperi.
E, anche se ieri lei è mancata, con-
tinuerà a parlarci di lui nella di-
mensione pubblica e privata, di
Europa, di politica come missio-
ne. Sì, Maria Romana, spentasi a
Roma a 99 anni, dopo una vita co-
stellata di consolazioni (ricono-
scimenti e premi alla sua persona,
non ad un cognome), ma pure se-
gnata da dolori atroci (come la
morte di due figli Giorgio e Mau-
rizio), continuerà a farlo attraver-
so i suoi scritti. Libri nati, attin-
gendo a un ricco materiale docu-
mentario, come pure ai suoi ri-
cordi, per far capire che lo statista
«intelligente ed umile» che con le
sorelle Lucia, Paola e Cecilia chia-
mava papà, era «un europeo ve-
nuto dal futuro».
Nata a Trento il 19 marzo 1923, pri-
mogenita di Alcide e di Francesca
Romani, a quattro anni comincia
a soffrire per l'assenza del padre,
arrestato nel '27 con il pretesto di
espatrio clandestino e finito in pri-
gione. Trascorre infanzia e adole-
scenza nella sobrietà, con il padre
spiato dai fascisti anche dopo l'u-
scita da Regina Coeli alla fine del
'28, cui seguì l'assunzione presso
la Biblioteca vaticana nell'aprile
del '29: vi sarebbe rimasto quasi
quindici anni, al "catalogo stam-
pati", dove ogni mattina analizza-
va gli avvenimenti nel mondo, in-
tegrando il modesto stipendio, da

pomeriggio a sera, in casa, con tra-
duzioni e articoli.
Ma restiamo con Maria Romana
che dopo il ginnasio e il liceo pres-
so le Suore Francesi di Nevers a Ro-
ma, nel '45 si laurea in lettere alla
Sapienza. Nel frattempo la colla-
borazione con il padre - già inizia-
ta dall'occupazione della capitale
aiutandolo a mantenere i contatti
con gli ambienti antifascisti- s'in-
tensifica. E, all'indomani della Li-
berazione, con De Gasperi presi-
dente del Consiglio dei ministri, è
lei ad assisterlo come segretaria
privata senza stipendio in un sa-
lotto davanti al suo ufficio alVimi-
nale, dove si trovava allora la Pre-
sidenza del Consiglio. Ma non sta
solo a quella scrivania, dalla qua-
le osserva l'andirivieni di perso-
naggi come Saragat o Nenni o a-
nonimi questuanti. Segue il padre
anche in viaggi memorabili. A Pa-
rigi, nel '46, alla Conferenza di Pa-
ce, dove De Gasperi rappresenta
l'Italia sconfitta: ricorderà con noi
Maria Romana: «Io c'ero, ricordo
il silenzio assordante dopo il suo
intervento, imputato responsabi-
le di una guerra voluta dal fasci-
smo che in realtà aveva combat-
tuto. Solo dalla delegazione ame-
ricana gli tesero la mano». Poi ne-
gli Usa nel '47: il viaggio grazie al
quale il Belpaese ottenne aiuti per
la rinascita. I cinegiornali dell'e-
poca mostrano Maria Romana a
Washington vicino al padre a col-
loquio con i giornalisti e fotografi.
Ci raccontò: «Gli chiedevano di tut-
to. Volevano conoscere, i suoi gu-
sti, le sue idee. Ed è lì che definisce
anche la sua idea di democrazia
come rifiuto di ogni sensazionali-
smo o dei giochi di astuzie, ma co-
me fatto di rigore, di concretezza .
Quel soggiorno fu un'avventura.
C'era una differenza enorme con il

nostro Paese, la gente che usciva,
le merci esposte nei grandi ma-
gazzini, il modo di vestire. Al di là
di questi dettagli ho cercato di star-
gli vicina negli incontri che si se-
guivano uno dopo l'altro. I grandi
discorsi se li faceva da solo o con i
collaboratori e li pronunciava in
inglese visto che era poliglotta, per
altri interventi minori, magari nei
ricevimenti gli mettevo in tasca dei
biglietti con le cose da dire, i nomi
delle persone da salutare»: così in
un'altra intervista raccolta nel 2014
in margine ad un incontro a Ber-
gamo dove ricordò i legami fra De
Gasp eri e il futuro Giovanni XXIII.
Per Maria Romana quel '47 sareb-
be stato anche l'anno del suo ma-
trimonio con Piero Catti, costrut-
tore edile, ex partigiano e manca-
to sessant'anni dopo. Abbastanza
noti i ricordi degli ultimi anni ac-
canto al padre, dalla vittoria della
Dc alle elezioni del 48 sino all'av-
vio del processo di integrazione
europeo che le permise di avvici-
nare insieme al padre gli altri arte-
fici dell'Europa, a cominciare da
Adenauer nella capitale pochi
mesi prima della morte di De Ga-
speri avvenuta il 19 agosto 1954.
Da questa data pare già presente
in nuce la sua vocazione. Eccola
pronta a lavorare per far cono-
scere vita, opere e ideali, succes-
sivamente anche attraverso una
fondazione a lui intitolata. «Pro-
prio in quell'agosto 1954 in mon-
tagna, per la prima volta aprimmo
delle scatole dove c'erano lettere
e fotografie da anni tenute in sof-
fitta. Capii che nulla doveva an-
dare perso. Mi resi conto che do-
vevo scrivere tutto quello che mi
ricordavo di lui», così in un'altra
intervista. Da rimarcare poi che
questi suoi approfondimenti via
via hanno reso lei stessa paladina
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di valori ed ideali volti a promuo-
vere una cultura di unità fra i po-
poli e il rispetto dei diritti. Irro-
bustendo la sua personalità e con-
sentendole di dare fondamento
alle sue fatiche editoriali (dalla
biografia mondadoriana De Ga-
speri uomo solo del '64 alle varie
edizioni degli scritti ed epistolari
per Morcelliana, San Paolo, Ma-
rietti, ecc., sino alla prefazione al
diario edito dal Mulino nel 2018).
Non è tutto: dovremmo ricordare
il suo impegno come crocerossina
volontaria negli ospedali della ca-
pitale dagli anni '80 al 2004. E co-

me dimenticare la sua presenza ul-
tratrentennale sul nostro giorna-
le? C'è però un'ultima cosa da ag-
giungere. Qualcosa che sognava
per suo padre invitando a scoprir-
ne l'autentica vena spirituale. Spie-
gava davanti ad un caffè, prima
della pandemia, quando con Ila-
rio Bertoletti andammo a casa sua
a prendere le pagine inedite poi
raccolte sotto il titolo La vita di Ge-
sù narrata alla figlia Romana: «La
fede per lui era importante. Devo-
to alla Chiesa senza essere clerica-
le, senza confondere le sue con-
vinzioni con il governo. Ma senza

la fede non sarebbe stato il politi-
co che è stato. Ed era attaccatissi-
mo alla Bibbia in tempi in cui non
la si leggeva». Non a caso don Fran-
co Costa, subito dopo la morte del-
lo statista, avvertiva che per scri-
verne la vita bisognava studiarne la
spiritualità. Una spiritualità scan-
dagliata nel processo di beatifica-
zione, fermo da tempo, del quale
Maria Romana ha sempre auspi-
cato con discrezione una ripresa,
sentendosi più fiduciosa dopo un
incontro - ormai più di cinque an-
ni fa - con papa Francesco.
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Ieri a Roma, all'età di 99 anni, è morta la figlia
primogenita dello statista trentino, cui nel 1964
dedicò la fondamentale biografia "De Gasperi
uomo solo". Ma lei stessa fu paladina di valori
e ideali volti a promuovere una cultura
di unità fra i popoli e il rispetto dei diritti

Da sinistra,
Maria Romana
accompagna
il padre nel
viaggio
negli Stati Uniti
nel gennaio 1947
/ wikiconÍnons 

Francesca e
Alcide De
Gasperi
con le figlie
Maria
Romana, Lucia,
Cecilia e Paola
/ Fondazione trentina
AlcidcDe Sapori 

A centro pagina,
Maria Romana
De Gasperi
a Montecitorio
/ Ansa/M. Drenate 
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«Oggi, caro padre,
abbiamo di nuovo paura

Che i popoli europei
cerchino comproinessi

invece di unità.
Chi dà ai nostri giovani
la volontà, il desiderio,

lciforza di credere
e vivere da europei?»
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